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L'incarico affidatoci dal Comune di Rosa, un paese

del Veneto al margine della fascia pedemontana,

verteva sul problema della torre piezometri-
ca, un'architettura vigorosa, in cemento armato
di stampo razionalista, inserita in un cortile
situato nella zona centrale dell'abitato. Per questo
serbatoio d'acqua, attualmente non più in
funzione, si trattava di proporre una soluzione, sia

per il suo mantenimento che per la sua demolizione.

Come in altre occasioni, ad esempio nel caso

del paese di Monte Carasso, questo incarico fu
da noi esteso alla soluzione del centro dell'abitato

oggi in stato precario.
Qui, infatti, si incrociano due strade a grande traffico

che hanno provocato lo spostamento di parte
del centro e hanno disarticolato in spazi residui

quelli prospicienti i vari edifici pubblici che
vi si affacciano: la Chiesa con il suo campanile, il
Municipio, la casa parrocchiale e la torre piezo-
metrica.

Riferendoci all'antica centuriazione romana
abbiamo definito il centro del paese con una strada

perimetrica, in parte già esistente, che permette
di evitare l'incrocio e di togliere il traffico di transito

dal centro. Essa è prevista alberata affinché
sia spazialmente leggibile e ripropone in altri
termini le antiche cinte murate dei vari paesi della
zona e delle ville palladiane cinquecentesche.
All'interno di essa, si prevede la demolizione di parte

degli edifici annessi ad un'antica villa posta sotto

la protezione dei monumenti storici.
Con questa operazione si ottiene una nuova piazza

pubblica che è definita, su un lato, da un nuovo

edificio a L a due piani caratterizzato da un
porticato. In questo modo tutti gli edifici pubblici

descritti, oggi totalmente isolati uno dall'altro,
si affacciano sulla grande nuova piazza insieme,
anche, alla torre piezometrica. La villa isolata da
suoi annessi viene a definirsi come ulteriore
monumento all'interno della piazza e acquista carattere

pubblico destinandone la funzione a biblioteca

comunale.
Con questa semplice operazione si recupera
anche tutta la parte degli edifici obsoleti del centro
che così potranno di nuovo essere abitati.

~--
m

Jk^M

¦*•*

-
24



[CTS

cu0 D

O

CU

P

D ?aZP
Z

o

Z=o
F13

QQ

z
a

C3
C?

Q
CIO

03
rfS**?^ Ofififi

cx£> fifi:¦sfififiSfi
D

¦fififi

QOAQi

\Z=^
D

cu0 D

O

•DOp
CeoQ

z p cn
rCU

eco

^ DOS5P

CPe
3

DuOS
Scu ca

tirz

e?ce

PS3

***¦*••• *»«*r
«*«• fifi*** **»«* CD CD

Ce

Stato di fatto Progetto

Q
"¦--¦

*
fV^

Prospettive di studio

1 0

ttJB
SHE-*"" fifi

*'"
"fi y¦ l±L


	Progetto per la nuova Rosà, Vicenza

